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Gallina vecchia 
fa buon Broadway 

A teatro è tempo di revival: Lauren Bacali, 
Elizabeth Taylor, Ann Baricroft 
Ma si rivede anche Jean Pierre Aumont... 

Aria di restaurazione e di revival sui palcoscenici newyorkesi: 
chissà se Reagan c'entra in qualche modo in questo recupero in 
massa di vecchie glorie che sembra essere la vera spina dorsale 
della stagione di Broadway. Tutto è possibile e forse il perfetto 
lifting del presidente-attore ha convinto parecchi interpreti del 
passato a uscire dai loro confortevoli nascondigli; garantendo 
almeno quel tanto di curiosità e di aspettativa e quindi di pubbli-
citò a buonmercato che da sempre è l'anima sana del cosiddetto 
teatro di cassetta americano. Insomma, dando aria ai suoi arma-
di, il palcoscenico rutilante di Broadway cerca in questo modo di 
doppiare te difficoltà economiche, la levitazione dei prezzi, il gap 
creativo e la minore affluenza di pubblico che hanno caratterizza
to gli spettacoli dell'anno scorso. Le vecchie glorie, sembrano es
sersi detti i signori del box office, vale a dire i produttori, i grandi 
manager teatrali, ci garantiranno sicuramente incassi buoni. 

E così inseguendo forse il desiderio di essere considerati i salva
tori della scena americana hanno programmato una stagione in 
cui accanto al recupero dei grandi del passato quello che colpisce 
è la quantità. E scorrendo l'elenco degli spettacoli non resta che 
augurarsi — come del resto fa anche il critico del New York Times 
(quel critico che negli States viene addirittura chiamato -Dio») 
— che la quantità una volta tanto significhi anche qualità. 

Quello che colpisce lo spettatore italiano guardando il cartello
ne del teatro a New York, è, innanzi tutto, l'esigua presenza di 
classici. Per garantirsi il successo di pubblico, unico modo possibi
le di durare nel tempo, qui si ricorre ai ripescaggi che fanno 
notizia, alle produzioni faraoniche dai costi esorbitanti. Per con
servare il suo piccolo boom, invece, il teatro italiano si serve dei 

Lauren Bacali, Elizabeth Taylor e Katherine Hepburn 

classici da Goldoni a Shakespegre, passando, magari, per Piran
dello e Beckett. Là le stelle sono gli attori, qui, invece gli autori, 
Là uno spettacolo con un nome di richiamo può riuscire anche se 
vi si recita un testo che assomiglia all'elenco del telefono; qui, è il 
contrario, dal momento che sono pochi gli interpreti che godono 
di un indiscusso carisma. 

Ecco, dunque, in questo cartellone newyorkese, Elizabeth Tay
lor nella ripresa di Piccole volpi e Lauren Bacali nella Donna 
dell'anno. Ma le -signore grandi firme» (sulle scene di Broadway, 
infatti, imperversa il matriarcato) ci sono quasi tutte: c'è Kathe

rine Hepburn con il Walzer del West Side; c'è Anne Bancroft in 
Duetto per solista accanto a Max von Sydow per un poco dimenti
co delle brume bergmaniane; c'è anche Joanne Woodward che 
presenta Candida di Bernard Show. Ma la vera chicca è il ritorno 
di Claudette Colbert che, accanto a Jean Pierre Aumont — anche 
lui rapito ai suoi esilii dorati parigini — sarà una scrittrice di 
gialli in Un talento per il delitto. E poi non mancano le ultime 
-divine» del momento: a cominciare dalle splendide soubrettes di 
colore che interpretano Sophisticated Ladies, un musical che è.un 
omaggio al genio di Duke Etlington. 

Anche gli uomini, però, non scherzano: e oltre a Jean Pierre 
Aumont e a Max von Sydow ci troviamo anche Gene Kelly, nelle 
vesti di solo regista, per firmare un colossal dedicato ad Ar
mstrong dal titolo emblematico di Satchmo. Tornerà anche il 
vecchio, ma sempre affascinante Rex Harrison, imbattibile nel 
portare il frac, con un suo cavallo di battaglia d'altri tempi, My 
fair Lady, tratto dal Pìgmalione di Shaw e due ex scatenati del tip 
tap, Mickey Rooney e Ann Miller, coppia di ferro in Sugar Babies. 

Ma in vena di distinguersi come sempre, Broadway si appresta 
anche a battere un altro record: quello dello spettacolo teatrale 
più caro del mondo. La palma spetta, con centoventimila lire a 
posto (ma per otto ore di teatro divise in due serate), al Nicholas 
Nickleby che la Royal Shakespeare Company ha tratto dal ro
manzo di Dickens. Intanto si festeggiano le moltissime repliche di 
Evita, musical ispirato alla regina dei descamisados, moglie del 
dittatore argentino Peron e di Chorus Line, prontuario america
no in bella musica su come fare carriera a Broadway. Appunto. 

Maria Grazia Gregori 

Che duello tra Piedigrotta e Veffìmero! 
L'Estate a Napoli è al gran fìnale: al centro c'è la vecchia festa popolare, in periferia «Passeggiando nel parco», per i più giovani 

Nostro servizio 
NAPOLI — Sotto, a Piedigrot
ta c'è la tomba di Virgilio, so
pra in collina un.mastodontico 
«Sharp», megaregistratore por
tatile con annessa cuffia, tutto 
in proporzioni da Gulliver. È 
«Moby Disk» la balena-disco
teca, centro d'attrazione dell' 
ultima seducente iniziativa di 
Estate a Napoli, «Passeggiando 
nel parco», patrocinata cial co
mune di Napoli. E il parco ap
punto è il Virgiliano, una 
struttura che sembra fatta ap
posta per lo spettacolo, ma or 
ora riscoperta, dopo anni di 
abbandono e di erbacce. Un ' 
grande campo sportivo, dove 

in serata d'apertura si è esibito 
Ray Charles, un piccolo ma 
delizioso anfiteatro nel quale 
tutti i giovani teatranti della 
cosiddetta «nuova spettacola
rità», terranno le loro ultime e 
{>iù recenti performances. Ma 
a passeggiata nel parco, illu

strata da un grande manifesto 
che riproduce un quadro di 
Seurat, non è finita qui. 

Nata per dedicare questi ul
timi sussulti d'estate all'uni
verso giovanile, tenta di fare il 
punto sulla nuova produzione 
musicale e spettacolare, quella 
che, ormai, in molti chiamano. 
la «new wave» napoletana. 
Tutti i gruppi rock della città 

hanno uno spazio a loro riser
vato, si chiamano «Biska», «I-
ceberg», «Popularia», «Golino», 
•Trio jazz», «S-Lips», e altri no
mi freschi di giornata. Poi, per 
il teatro, «Falso movimento», 
che presenta nella rassegna 
Rosso Texaco, e Vittorio Luca-
riello con Sport War e infine il 
Teatro Studio di Caserta, con 
Acquario. A lato di tutto que
sto, un'interessante monogra
fia sul «post-iazz francese», con 
la «Marmite Infernale», Jaques 
Berrocal, «L'Axolotl», il duo 
Malherbe/Emeric, i «Boni Ma-
rias». poi un Drame Musical 
Instantané un ciclo di film di 
fantascienza. -—• 

. Servite come «piatti forti», i-
noltre, ci saranno alcune pre
senze d'eccezione. Domenica 
13 settembre verrà qui a Napo
li, dopo anni di assenza, il non 
dimenticato Leo De Berardi-
nis, con un lavoro cucito appo
sta per Napoli, Leo Re, per in
carnare Marìnetti, Majako-
vski, Totò, Cangiullo e altri. 
L'ultima sera invece —prima 
del grande concerto di chiusu
ra di Steve Hackhet, ex chitar
rista dei Genesis — un inter
vento dei «Magazzini Crimina
li», i noti interpreti fiorentini 
dì Crollo nervoso. 

Ma al di là del programma 
specifico, la vera novità, alme

no per Napoli, sta nel recupero 
e nell'allestimento dello spa
zio, arredato come un vero e 
proprio parco-giochi, con i vi
deo games e soprattutto le mi
gliaia di watt irradiati dall'e
norme registratore, che bom
barda di rock i migliaia di gio
vani che ogni sera stanno ac
correndo al Virgiliano. 

È l'invenzione di uno spazio, 
la grossa carta vincente, una 
cosa di cui a Napoli si avverti
va la mancanza, e che ora — 
opportunamente attrezzato — 
potrebbe divenire una citta
della permanente per lo spet
tacolo e per i giovani. Pare che 

l'altra sera l'assessore romano 
Renato Nicolini sia venuto an
che lui a farsi una passeggiata 
in incognito sul Virgiliano, e 
che sia rimasto piacevolmente 
sorpreso. Certo, questo set
tembre napoletano deve fare 
un po' impressione ai forestie
ri: sulle colline la New wave, e 
al centro i carri, i gigli, le ma
schere, i pulcinella, il traffico, 
della grande abbuffata carne
valesca che si chiama «Piedi-
grotta». Vuoi vedere che la ve
ra capitale dell'effimero è Na
poli? 

.. Luciana Ubero 

CINEMAPRIME Avventure e amori 

Guardie, ladri e poliziotti 
nell'inferno di Fort Bronx 

FORT BRONX — Regista: 
Robert Butler. Interpreti: Ja
mes Brolin. Clif f Gorman, Ri
chard Castellano. Statuniten
se. Poliziesco. 1979. 

Non fatevi ingannare dal ti
tolo che scimmiotta spudora
tamente quello del film inter
pretato da Paul Newman, e 
che tante polemiche ha susci
tato negli USA e (di riflesso) 
sulla nostra stampa dopo la fe
lice proiezione ai Myst Fest 
*81. Questa è invece una av
ventura mozzafiato, girata in 
stile televisivo nel 1979 da 
quell'eclettico artigiano della 
macchina da presa che è Ro
bert Butler, fra l'altro tanto 
caro alla scuderia di Walt Di
sney. Tuttavia qui, benché ci 
sia di mezzo una ragazzina. 
Katy, non ci sono sdolcinatu
re. bensì la descrizione minuta 
ed esasperata di una violenza 
quotidiana che avvolge ogni 
attimo di esistenza degli indi
vidui coinvolti in questa sto
ria, assurda in se stessa, ma 
{>iena di sottolineature psico-
ogiche. sociali e drammatiche 

più che plausibili nel contesto 
odierno. In originale s'intito
lava La notte del giocoliere (o 
dell'impostore) e narra di un 
povero squinternato di mente 
che crede di aver rapito la fi
glia di un ricco imprenditore 
edile, colpevole di avergli sot
tratto la casa a poco prezzo. Il 
rapitore, soprannominato «1' 
uomo talpa» perché lavora 
nelle fogne di New York e vi
ve (clandestinamente) in un 
fatiscente quartiere del Bconx 
in un palazzo semidiroccato 
(ereditato, dice lui, dai genito
ri e ora requisito dal comune 
per inadempienze fiscali e 
quindi venduto all'immobilia
re per dare adito a una grossa 
speculazione edilizia), cerca 
appunto di ricattare l'impren
ditore per vendicarsi Senon-
ché la ragazza, rapita. Katy ap
punto. è in realtà la povera fi
glia di un ex-poliziotto licen
ziato per... eccessivo attacca
mento al dovere. Sean Boyd. 
l'ex-agente impersonato dall' 
atletico e barbuto James Bro
lin (già visto in Amityville 

Horror), si butta letteralmen
te all'inseguimento dell'alie
nato (che ha scambiato per un 
maniaco sessuale) fin dalle 
prime inquadrature e nono
stante venga intralciato dalla 
polizia tutta, ma in particolare 
da un ex-collega che non gli 
ha mai perdonato di averlo de
nunciato per alcune violenze 
commesse in servizio e dalla 
animosità di un gruppo di faci
norosi emarginati portoricani 
(che prosperano in quei quar
tieri abbandonati), riesce an
che se mezzo pesto a liberare 
la figlia e a fermare per sem
pre fl «pazzoide». •• 

Il film ne] suo complesso 
non dice nulla di nuovo, anche 
perché debitore di pellicole 
più celebri negli squarci esa
sperati di vita metropolitana. 
nei rocamboleschi e distruttivi 
inseguimenti automobilistici e 
nell ambientazione generale. 
Tuttavia il film è cosi serrato 
nel montaggio delle azioni da 
non lasciare scadere la tensio
ne. 

I.P. 
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IL CALENDARIO DEI 
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Isabelle Huppert • Michel» Placido in «Storia di donna»; sopra. «Fort 

Isabelle Huppert, colomba 
che vola sempre più basso 

STORIA DI DONNE— Regia: Benoit Jacquot-
Interpreti: Isabelle Huppert, Dominique San-
da, Michele Placido. Jean Sorel. Tratto dal ro
manzo di Henry James «Le ali della colomba». 
DraaainaUco. Itala-francese. 1981. 

Presentato con scarso clamore al Festival di 
Taormina, questo Storia di donne (all'origine si 
intitolava Le ali della colomba come il romanzo 
di Henry James da cui è tratto e come la ridu
zione televisiva di poco tempo fa) è un film 
colmo di pretese ma avaro di qualità. Il dramma 
langue. la narrazione è oltremodo stiracchiata e 
non vi si rispecchia quell'ambiguo inferno dei 
sentimenti che pure poteva offrire l'occasione 
per una rilettura non di maniera del testo lette
rario. 

È vero, il regista Benoit Jacquot ha trasporta
to la vicenda ai giorni nostri, srotolandola tra 
Parigi e Venezia e immergendola in un clima 
lussuoso e ovattato in superficie ma crudo nel 
fondo: eppure l'«infìnito interiore» di cui parla 
James — quel coacervo raffinato di intrighi, di 
patti segreti, di tradimenti — resta appena ag
grappato a qualche elegante primo piana 

La storia è nota. Catherine, giovane donna 
bella, sensuale e spregiudicata, conosce a Vene-
ria la tenera Marie, fanciulla ricca e romantica, 
e Sandro, cronista musicale dalle spente ambi* 
sioni Dopo aver plagiato il giovanotto, facen
done il suo amarne, Catherine lo sospinge un 
po'alla volta tra le braccia di Marie, che è tor-
mentata da un male misterioso e inesorabile, 
eoa il folle intento di sposarlo Quando sarà di

ventato vedovo e ricco. Tutto, naturalmente, 
finisce male: Marie si spegnerà tra i velluti di 
Venezia, mentre i due amanti «diabolici» si ri
troveranno soli a contemplare un'amarissìma e 
perdente vittoria. 

Gioco crudele di amore e morte. Storia di 
donne promette molto più di ciò che può offrire: 
il morboso rapporto tra le due donne (ma dav
vero Marie è manipolata da Catherine? O acca
de il contrario?) si stempera in un balletto di 
occhiaie furtive e di piccoli inganni dai quali né 
Isabelle Huppert, truccata vistosamente da 
bambina malata, né Dominique Sanda riescono 
a salvarsi. E lo stesso Michele Placido, attore 
più convincente, stenta a prendere sul serio il 
suo Sandro, uomo-strumento nemmeno poi così 
tanto affascinante. 

In Francia,'il film è stato ben accolto dalla 
critica. Ce chi ha scritto che «non bisogna ricer
care in Storta di donne delle semplici emozioni, 
ma apprezzare il film per l'audacia della sua 
concezione-.*. E di rincalzo il giovane regista 
Jacquot ha citato il Lubitsh di Vogliamo vivere 
come chiave per «capire» quell'intreccio di 
dramma e commedia che starebbe alla base del 

. suo film. Francamente, al di la di un garbato 
decoro formale enfatizzato dalle musiche di 
Philippe Sarde e di un certo stile dai toni tutti 
allusivi, in Storia di donne c'è ben poco del 
capolavoro. E se ne deve essere accorta anche 
Dominique Sonda, mai vista recitare cosi al ri-

fffKSft* 

tale tnttnsttà. 

Danilo Terenti ha suonato a «Messina-jazz» 

Convegno di studi su Calderon 
L'AQUILA —- Promossola! Teatro Stabile dell'Aquila, dall'I
stituto Espanol de Cultura di Roma e dell'Istituto di lingue e 
letterature straniere dell'Università dall'Aquila, il capoluogo 
abruzzese ospiterà dal 16 al 19 settembre un «Colloquium 
Catderonìanum Internationale», importante incontro sul 
drammaturgo spagnolo Calderon de la Barca, cui prenderan
no parte, tra gli altri, Hans Fiasche. dell'Università di Ambur
go, José Maria Diex Borque, dell'Università di Madrid e Nico
lai Borisovic Tomasevskij. dell'Unione degli scrittori dell'UR
SS. ' 

Record televisivo per Monza 
ROMA — La Rete 2 della RAI ha predisposto un piano quasi 
infallibile per affrontare il «Gran Premio automobilistico d'I
talia» che si svolgerà a Monza domenica prossima suscitan
do vasto interesse tra gli appassionati e non. Le trasmissioni 
per il gran premio irrizieranno venerdì prossimo e continue
ranno anche sabato, oltre, naturalmente, alla telecronaca 
diretta dì domenica pomeriggio. Nelle trasmissioni di prepa
razione verrà tracciata la storia del gran premio e verranno 
anche presentate delle inconsuete «biografie» dei piloti che 
prendono parte alla competizione mondiale. . 

, I festival nel Sud: parliamo di Messina 

ÀI teatro greco 
si recita jazz 

Una manifestazione che sopravvive nonostante l'indifferenza de
gli enti pubblici - Michel Petrucciani, talento della tastiera 

Nostro servizio 
MESSINA — Il «Jazz Meeting» di Messina, giunto alla sua quarta edizione, può tranquilla-

• mente considerarsi la più importante manifestazione in questo campo che si tiene nel meri
dione. Oli unici a non essersene resi conto, però, pare siano proprio gli enti pubblici che lo 
finanziano — e segnatamente il Comune locale — 1 quali si ostinano a lesinare sull'entità 
dell'Investimento, mettendo i\ Brass Group, che la organizza, In condizioni di sempre maggio
re difficoltà. Eppure, in questi quattro anni, l'associazione messinese ha lavorato con criterio: 
non si è limitata all'attività 
festivaliera, impegnandosi 
anche in una programma» 
zlone invernale; ha formato 
un pubblico per questa mu
sica che ormai può dirsi con
solidato; ha dato vita ad ini
ziative seminariali e infor
mative; ha tentato, infine, di 
dare alle proprie scelte arti
stiche una certa coerenza di 
proposta, puntando negli ul
timi due anni su una impo
stazione strettamente tema
tica. Festival ben più presti
giosi — come quello di Pe
scara — non possono certo 
vantare altrettanto. 

Il risultato di questa sorta 
di Indifferenza nei confronti 
di una rassegna che pure è 
uno degli eventi culturali più 
vitali della città, è un'edizio
ne In tono lievemente mino
re, sia nel cartellone, che pu
re presenta diversi motivi di 
interesse, - sia, soprattutto, 
nella scelta dello spazio. L'a
rena Libertà, oltre ad essere 
piuttosto desolata e troppo 
grande.è ovviamente all'a
perto, il che, in condizioni at
mosferiche come quelle di 
3uestl giorni (piove e fa fred-

o) contribuisce ad allonta
nare almeno la metà del 
pubblico potenziale. 

Nonostante tutto, comun
que, la musica che si ascolta 
è complessivamente buona, 
e la parte del Festival che si 
svolge a Taormina nello stu
pendo teatro greco ripaga 1* 
ascoltatore se non altro sul 
pianò estetico. U tema di 
quest'anno è il pianoforte. 

Il momento più emozio
nante della prima serata a 
cui assistiamo è la perfor
mance del quintetto Cadmo, 
nel quale si bilanciano per
fettamente 1 caratteri molto 
diversi di due fiati come Da-
rìilò -Térehzi ' (trombonista 
tecnicamente dotato, dalla 
logica ineccepibile) e Sandro 
Satta (sassofonista più spon
taneo ed esuberante). Il tutto 
lasciando ampi spazi alla in
credibile energia creativa del 
pianista Antonello Salis, in 
un linguaggio che recupera 
elementi etnici senza retori
ca, ed è eclettico senza essere 
confuso. "V* 

Per l'ultimo set, il raffina
to pianismo del gentiluomo 
svizzero George Hruntz, che 
ha con sé l'ottimo batterista 
Freddy Studer, determina 
un brusco mutamento di at
mosfera. È un jazz molto ben 
suonato e un po' asettico, che 
acquista umanità solo nel 
delicato omaggio alla me
moria di Peplto Pignatelli: 
una Round midnight (chi è il 
Jazzista che non si è mai ci
mentato con la più celebre 
creatura monkiana?) molto 
ispirata. 

La chiusura della parte 
messinese del Festival, vede 
in scena lo scialbo duo chl-
tarristlco di Martin Ederer, e 
il pianista tedesco-orientale 
Joachim Kuhn In veste soli
sta. - • * 

Se a Messina lo scenario 
rasentava lo squallore, a 
Taormina è fin troppo impo
nente. SI replica 11 concerto 
di Charles Toiliver (che ha 
con sé il pianista John Hlcks, 
solista fantasioso e side-man 
di sicura affidabilità), prima 
di arrivare alia proposta più 
attesa della rassegna: 11 trio 
del pianista francese Michel 
Petrucciani. 

Ora, questo piccolo genio 
diciannovenne rischia di di
ventare un mito anche a 
causa del suo penoso handi
cap (è alto meno di un metro, 
e deve spostarsi sul seggioli
no per arrivare da una parte 
all'altra della tastiera), men
tre sarebbe bene che lo di
ventasse sulla base di quello 
che suona: una musica 
straordinaria, sovrabbon
dante di tutte le qualità — 
enfasi, poesia, comunicativa, 
dramma — che rendono il 
Jazz un'arte eccezionalmente 
umana, unica. 

È una sorta di Bill Evans 
dai sapori più acri, che cono
sce profondamente la storia 
dei pianismo jazzistico, e la 
manipola come vuole per as
servirla alle proprie necessi
tà espressive, con una totale 
compromissione emotiva. La 
tfeucatezxa delle baUods, l/a-
voars lattao-aroericanl, la 
speciosità del be-bop, lo tro
vano ugualmente a proprio 
agio. E una musica origina
lissima, piena di feeling e di 
intelligenza, ma che riesce 
anche a divertire, a intratte
nere. D batterista Aldo Ro
mano e il contrabbassista 
Furio Di Castri sono par
tner» ideali, sufficientemen
te sensibili, agili, versatili. 
La platea è tutt'altro che gre
mita, ma giustamente entu-
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PROGRAMMI TV 
D TVl 
13.00 

13.30 
17.00 
17.15 
17.40 
18.25 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 

21.45 

23-25 

MARATONA D'ESTATE - Tra gesto e danza: «La daca» in Morì 
ei Merma. - * 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
DRAGHETTO 
ORZOWE1 (9. puntata) 
MISTER FANTASY - musica da vedere 
NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI 
L'UOMO E IL MARE - «La vita sono un oceano di ghiaccio» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE «Spettacolo d'emergenza» di Boncompagni. 
Magalli. Marenco. Minellono (6. puntata) 
TOTÒ NELLA LUNA - TOTÒ TREDICI - Regia di Steno con 
Totò. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
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13.00 
13.15 

17.00 
17.50 
18.30 
18.50 
19.45 
20L4O 

21.35 

21.40 
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TG2 - ORE TREDICI 
DSE - UN AUTORE UNA CITTA - A. BevBacqua (rep. 2. 
puntata) 
SPAZIO 1999 - «Mondo proibito» (2. episodfc») 
PANZANELLA - Rassegna di canoni animati 
TG2 DAL PARLAMENTO - SPORTSERA 
IL PRtGKMNERO - «Persecuzione» 
TG2 - TELEGIORNALE 
EDOt£ SHOESTtUNG, DETECTIVE PRIVATO - «D caso Han-
sford» 
APPUNTAMENTO AL ONEMA - I Sm che vedrete sul grande 
schérmo 
GIOCHI SENZA FRONTCRE 1981 
TG 2 - STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Nuoto «Cam
pionati europei» 
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21.55 
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TG3 
TV3REGtOM 
CENTO CfirADTTAUA -JJrbjnocittà università 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI • «Infanzia e territorio». < 
tro i gioco» 
MOSTRA •VTEfmAZjeafALE DEL CINEMA ISS I -«Intervi
ste, spezzoni di fim e chiacchiere di varia ctitura» 
T63 - mtervaBo con Gianni • Pmotto 
SPECIALE DEL TG 3 SETTIMANALE - Alcide De 
deputato itaiano a Vienna 

isti 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6 Segnate 
orario. 6.30 8.40 La combinazione 
musicale: 6.48 Ieri al Parlamento; 
9 Racfto anghe noi, con R. Albore e 
G. E*oncompegni; 10.40 Da Vene
zia. cinema; 11 Quattro quarti; 
12.03 Amore vuol a**...; 13.15 
Master: 14.30 • oso Martowa: 15 
ERREPIUNO—ESTATE. 16.10 
Rafy; 16.30 Tredkà noni con Sade; 
17.30 Jeep: 18.30 Va pensiero: 
19.15 Una storia dal lag; 19.40 • 
gesto, di L. CocSgnola. ragia di A. 
CuTiaari; 21.07 Conceno al O. Va
rani; 21.30 Quartetto con parole, 
rsdn dramma, ragia di G. 8 maini; 
22 Obiettivo Europa; 22.35 Venite 
a sognare con noi; 23.03 Oggi al 

Le 

D RADIO 2 
OORNALI RADO: B.OS 8.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
17.30 18.30 19.30 22.30. 8 
8.45 I giorni eTestate, «I 

sintesi dei programmi; 9.05 • vec
chio dei» montagna di G. Deledda, 
regia di R. Jacobbi; 9.32 La luna 
nel pozzo; 10 GR2 estate; 11.32 
Le mi*» canzoni; 12.10 14 Tra
smissioni ragionai; 12.45 L'aria 
che tira: 13.41 SounoVtrack; 15 Le 
interviste «npo***>el (al termine la 
voce di Gino Paof): 15.42 Tutto 1 
cateto minuto par minuto; 1922.50 
Facoemo un pesto «tetro; 19.50 
BAnguismo elementare; 20.50 L'o
peretta «Lo zarewitsth» di Franz Le-
har e «La principessa dea» Ciarda» 
di E. vYtJrnar; 22.20 Panorama par

li) RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 

Kattotra 7 10.45 • 
dal metano; 7.30 Prima 
san A Barbato; 10 Noi. 

voi. loro donna: 11.551 
miitÉCBte, 15.151 
E; 15.30 Un 
te;17 Imiti cosmici: 17.30! 
«re; 21 Ovai. Saul i l Mca di E-


